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Da due anni il governo trascina la vicenda di questa grande industria 

A colloquio con le donne dell'Unidal 
Manifestazione ieri a Milano - Insieme ai lavoratori Motta e Alemagna quelli dell'Alfa Romeo e della Sit-Siemens 
La resa dei conti il 31 dicembre - Testimonianze sulla mobilità - «Non vogliamo passare dalla fabbrica al lavoro nero» 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Sono le donno 
dcU'Unidul, da duu anni in 
lotta. Ancora una volta .sono 
qui, nlln vigilia di Natali', tra 
le vetrino acceso di inillo co
lori. nel contro di Milano. 
«Siamo un po' alla resa dei 
conti — dicono —: il 31 di-
cembro scado l'esercizio 
provvisorio. Questo governo 
ci ha proso in giro. Ci ha 
coperto di promesse, impegni 
e poi nulla. Ora si rifiuta di 
trattare col sindacato. Otto
mila cinquecento posti di la
voro. non sono uno sciier/o *. 

Non sono solo. Con loro, i 
lavoratori dell'Alfa Hoineo, 
quelli della Sit Siemens. 
Formano un lungo corteo elio 
raggiunge il palazzo dcll'ln-
tersind. l'associazione (Mio 
aziende pubbliche, dove par-
Inno ideimi operai o Sandro 
Antoniazzi a nomo della fe
derazione sindacalo, e Andia
mo verso uno sciopero gene
ralo politico? ~ chiedo —. Io 
so che lottiamo per cambiare 
la politica economica del go
verno. Certo che se non si fa 
In fretta, anche il cambia
mento del governo si porrà 
come una questione .seria ». 
E dal corlvo. nel frastuono 
del campanacci e dei tamburi 
di lamiera, gli risponde un 
coro: « (Governo d'emergenza. 
governo popolare ». 
' Ritorniamo alle donno del-
l'Unidal. « Non .siamo qui per 
difendere ad ogni costo la 
produzione dvi panettoni o 
dei lecca-lecca — dice una —, 
non per questo mettiamo 
sotto accusa il governo. Lo 
mettiamo .sotto accusa perdio 
in duo anni non ha fatto una 
projwsta concreta, comples
siva. E' stato un tira molla 
continuo. Con la spada di 
Damocle del puro e semplice 
licenziamento sulle nostre 
teste ». Ed ora arriva il 31 

dicembre, la data finale. Ma 
dopo Natale, il 27. decidere
mo anche di occupare lo 
fabbriche, so sarà necessa
rio ». 

« E' in gioco l'avvenire di un 
pozzo (ivll'industria pubblica, 
la presenza nel settore ali
mentare. il |M)ssibilo collega
mento con il piano agricolo 
alimentare, lo stesso possibi
le sviluppo del Mezzogiorno ». 
Non una battaglia puramente 
dirvnsiva, dunque, per la 
strenua difesa dell'esistente. 
« Siamo disposto anche n 
cambiare fabbrica — stiamo 
parlando con duo delegate 
sindacali, Eu/a Antonucci, di 
30 anni, e Cecilia Lomurno, 
di -IO — pur di non perdere 
il posto di lavoro. Noi cre
diamo che sia possibile. Nel 
nostro stesso settore, qui n 
Milano, ci sono aziende che 
tirano come la Hesana, le 
Tre Marie dove fanno anche 
Dì 17 ore al giorno con un 
ricorso forsennato allo 
straordinario ». 

< Quello che non vogliamo 
— aggiungono — è il lavoro 
nero. Noi nelle fabbriche ci 
vogliamo rimanere ». Mobili
tà, dunque, anche se compor
ta problemi seri, sacrifici 
nuovi. Cecilia parla dell'espe
rienza di suo marito, era oc
cupato in una piccola azien
da, hi Milano-Zucchero. Ila 
chiuso nel dicembri1 dello 
scorso anno. I padroni invece 
di licenziarlo lo hanno tra
sferito. Lui ha accettato. 
« Ma a 50 anni ha dovuto ri
cominciare. corno un diciot
tenne. Prima aveva una certa 
responsabilità, è ritornalo a 
fare le mansioni più sempli
ci. Non ò stato facile. Ha 
stretto i denti ed ora si trova 
a suo agio ». 

Ed Enza racconta del suo 
compagno. E" occupato al
l'Artemide. Anche qui il po
sto di lavoro traballa. Ma 

Aperta la vertenza per interventi programmati 

GEPI: 6.800 posti 
minacciati nel 
comparto tessile 
Le richieste sono state inviate alla finan
ziaria e al governo - Sono in gioco le 
sorti di 20 aziende e 15 mila lavoratori 

MILANO — Lo manlfestazlono di Ieri dol Invoratori dell'Unldnl, della Sit-Slemeni e doll'Alfa Romeo 

non perché non si produca. 
E* che molto o|>ernzJoni 
< come il montare lo lampa
de ». lo danno fuori, a domi
cilio. nel mare oscuro del la
voro nero. 

E intanto lui quest'anno ha 
rkvvuto solo mozza tredice
sima. 

« Tutto queste cose — ag
giungono lo donno dell'Unidal 
— provocano tensione, si ri
percuotono sulla famiglia ». 
« lo — dico Cecilia — mi al
zo alle 5 dol mattino por 
prendere la corriera e ritor
no a casa allo 18 dopo oro ed 
ore non solo di lavoro, ma di 
discussioni con i lavoratori. 
Tutti i giorni vengono a in
terpellarci. a chiedere, come 
se noi più vicini al sindacato 
fossimo una specie di Spirito 
Santo. Sono cose chi' incido
no anche sul carattere ». 

« Certo a Milano si trova 
più facilmente Invoro che in 
Campania — dico Amedigi 
Taffuri di 29 anni, responsa

bile della cellula del I'CI del 
l'Unidal di Cornaredo —. lo 
sono venuto da Napoli nel '72 
V ne so qualcosa. l'orò, vedi, 
oggi come oggi la cosa facile 
soprattutto è trovare un la
voro nero, ti faccio il caso di 
mia moglie, era occupata alla 
OMAK. lucidatrici, una a-
zionda sparita dalla circola
zione come un fulmine a ciol 
sereno. Non ha più trovato 
un'altra fabbrica e ha respin
to per principio la |>ossibilità 
di un lavoro a domicilio. 
Non può nemmeno cercali' 
molto le possibili occasioni 
produttivo perché ha due Ti
gli uno di duo anni e uno di 
sette mesi da curare. L'asilo 
nido non li tiene se la donna 
non lavora ». 

« A proposilo di asili nido 
- - interrompe Clianni Harbiz-
zi. di 31 anni — mia moglie 
ha una figlia di otto mvsi. 
Lavorava alla Recordati, in
dustria farmaceutica. Ma ha 
dovuto mettersi in aspettati

va. Da sei mesi non prende 
una lira. E tutto questo per
ché all'asilo nido c'è una li
sta di attesa di trecen
to quattrocento bambini ». 

Sono testimonianze operaie, 
nel pieno della crisi, in un 
clima di tensione. Racconta
no nuche qualche brutto epi
sodio. come quello dei tredici 
operai, tutti ex delegati che 
hanno voluto abbandonare la 
CGIL. «Volevano far passare 
la loro linea a tulli i costi — 
dico Taffuri — ma abbiamo 
trovalo subito altri 10 iscrit 
ti ». Una spia (ivi malessere. 
comunque. 

« E' ora, è ora di cambia
re ». grida il corteo dell'Alfa 
Romeo. « Non accettiamo la 
logica dei fatti compiuti — 
affVrma Hartcolli. il segreta
rio della Kilziat. uno che si è 
"fatto le ossa" alla Pirelli 
quando la CGIL (eravamo 
nel 'GII. ai tempi del centro 
sinistra, oggi a volto strana
mente rimpianti da qualche 

dirigente sindacali1 ossessio 
nato da presunti muovili al
l'autonomia) organizzava da 
sola gli scioperi —. Il gover
no non vuole trattare con i 
sindacati, come una volta. E 
non vuole nemmeno confron
tarsi con le proposte, di tipo 
diverso, che pure sono stati-
avanzato dallo forze politiche 
a Milano come I'CI. OC. PSI. 
dalle assembleo elettivo, dalle 
stesse associazioni dei diri
genti ». 

« Abbiamo bisogno di un 
governo capace di assumersi 
\? sue responsabilità — dice 
Harbizzi — siamo coscienti 
che anche l'entrata al gover
no del PCI. non sarà l'inizio 
di una ora favolosa. Non si 
ricostruisce con un colpo di 
bacchetta magica quello che 
la DC ha distrutto in 30 anni. 
Ma sarà possibile avviati', fi 
nalmente. un processo di 
cambiamento ». 

Bruno Ugolini 

ROMA — ÌA l'ulta (l'Ydc 
razione unitaria lavoratori 
tessili) ha ufficialmente a-
perto. con l'invio delle ri
chiesto politico rivendicati
ve alla presidenza della fi
nanziaria e al ministro del 
l'Industria, la vertenza con 
il governo e la Gopi per le 
aziende che questa gesti
sce nel settore tossile ab
bigliamento. Si tratta di un 
complesso di 20 aziende 
con 15 mila lavoratori, 
molte delle quali ubicate 
nel Mezzogiorno, in realtà 
economiche duramente col
pite dalla crisi. Fra que
sto vi sono aziende in cri
si da anni, minacciate di 
chiusura con il conseguen
te licenziamento di IMMI 
fi.HBO lavoratori, in prova 
lenza donne. 

Che cosa si propone la 
Federazione tessili con la 
apertura della vertenza 
con la Gepi? Inanzitutto 
imporre il sii[>eramento 
della logica del caso |>or 
caso che in sostanza ha 
bloccato ogni possibile ri 
lancio della maggioranza 
delle aziende gestite dalla 
finanziaria o. nella miglio 
re delle ipotesi, ha per 
messo l'avvio di un prò 
cesso di ristrutturazione. 
ma in tempi estremameli 
te lunghi e staccata da una 
visione unitaria d'assieme. 
E' mancato quel ruolo prò 
pulsivo che sia attraverso 
la Gepi, sia attraverso 1' 
Eni. il capitale pubblico 
avroblie dovuto assolvere 
in un settore cosi impor 
tante come quello tessile 
e dell'abbigliamento tonen 
do conto che all'interno 
dello diverso realtà pub 
bliche operano comparti 
che avrebbero potuto e 
possono stimolare una pò 
litica di programmazione 
che coinvolga tutto il ci

clo. dalle fibre, al tessilo. 
al meccano tessile, all'ali 
bigliamento. 

I sindacati tessili .sì prò 
|K)iigono, con questa ver 
ten/a, di avviare anche 
un confronto che € trovi 
il suo punto di riferimen
to nello scelte di politica 
settoriale, in fase di ela
borazione a livello politico 
e parlamentare che Impe-
gni la Gepi od il governo 
al mantenimento degli ac
cordi aziendali già sotto
scritti. soprattutto sul 11 
velli di occupazione e sul 
tempi di realizzazione dei 
piani ponendo fine all'uso 
scandaloso del ricorso al
la cassa integrazione ». 
Non é infatti più ammis 
sibilo che, come é avvenii 
to per la ex Monti, i piani 
di ristrutturazione conti
nuino a rimanere iuattua 
ti da anni, mentre e stata 
erogata cassa integrazione 
per 17 IH miliardi di lue. 

La Gepi deve ricondurre 
il suo comportamento 
come affermano i sinda 
eati — alla funzione che 
le viene assegnata dalla 
legge sulla riconversione 
industriale e. in questo 
ambito, farsi parte attiva 
(assieme all'Eni Tescon e 
alla istituenda gestione 
delle partecipazioni statali 
nella Montcdison che con 
la Montefibre. la cui liqui 
dazione è stata rinviata 
ieri dall'assemblea dell'a 
zionistì. rappresenta un a 
nello importante del ciclo 
tessile) nel settore elalxi 
rando precisi piani di coni 
parto raccordati con (niel
li settoriali previsti, appuri 

to. dalla legge di riconver
sione. 

Il raccordo con gli nitrì 
rami del capitale pubblico 
é di estrema imjiortanza 
se si vuole definire, come 
é necessario e urgente, una 
strategia industriale che 
parta dalle aziende sotto 
controllo pubblico e che 
comprenda l'intero ciclo 
chimico, tessile, meccano 
tessile. Non può inoltre 
prescindere, nei suol In 
terventi. in considerazione 
anche del carattere di sai 
vataggio delle sue gestio
ni, da un collegamento di 
rotto con le Regioni e I 
loro piani di sviluppo. Di 
versamento diventa dlffi 
cito se non addirittura im 
ixmibilc affrontare e ri 
solvere correttamente sia 
i problemi di riconversione 
sia quelli relativi alla gè 
stione della mobilità dei 
lavoratori 

I sindacati, nella loro 
piattaforma, clic chiama 
direttamente in causa il 
governo al quale si chic 
(le di dare, attraverso il 
Cipi. direttive precise d<i 
seguire per i nuovi inter 
venti, definiscono, in del 
taglio, anche le richieste 
siM-cifiche per le aziende 
gestite dalla Gopi 

La vertenza con In Gepi 
sarà sostenuta da una tuo 
bilitazione di tutti i lavo 
nitori interessati e da ino 
monti di lotta estesi alla 
categoria. Una prima azio 
ne di sciopero, di 4 ore. 
è programmata per la pri 
ma decade di gennaio. 

i. g. 

Edili e braccianti alle partecipazioni statali 

Ieri al ministero gli operai 
della Condotte e di Maccarese 
Scarse risposte concrete sul futuro delle due società 
pubbliche — La battaglia contro la privatizzazione 

Per U f i (Fiat) 
il 7 8 anno 
negativo per 
l'occupazione 

TORINO — « A fine '77 
l'Incremento del prodotto 
nazionale lordo non supe
rerà di molto 11 2',"ó e ve
rosimilmente ciò si ripe
terà nel 1978. Di conse
guenza non sarà possibile 
assorbire le nuove forze 
di lavoro, pur essendo la 
popolazione produttiva già 
di molto inferiore a quella 
degli altri Paesi industria
lizzati»: questa la conclu
sione (e la previsione) di 
Gianni Agnelli all'assem
blea ordinaria dell'Istituto 
finanziario italiano (Ifi) 
svoltasi Ieri a Torino. 

L'esercizio dell'Istituto 
(chiuso al 30 giugno) pre
senta un utile di 5 mi
liardi e 300 milioni di lire. 
Il dividendo sarà di cento 
lire per ogni azione privi
legiata e di 50 lire per le 
ordinarie. Un miliardo e 
700 milioni sono destinati 
alla riserva straordinaria 
che raggiunge cosi i 22 
miliardi e 200 milioni di li
re. Agnelli ha confermato 
la operazione Ifi-Bertcl-
smann (gruppo editoriale 
tedesco). Quest'ultimo con 
sei miliardi di lire pari 
al 30 per cento del capi
tale entra in una società 
editoriale alla quale fa
ranno capo Fabbri, Bom-
EianL Sonzosno ed Etas 

iberl. 

ROMA — La Condotte e 
< Maccarese S.p.A. *: due so
cietà pubbliche che operano 
in campi diversi, l'edilizia e 
l'agricoltura. Due società che 
potrebbero giocare un ruolo 
decisivo per la ripresa e lo 
sviluppo dell'occupazione a 
Roma. Ma anche due società 
che sembrano aver scelto la 
strada del disimpegno, della 
privatizzazione. E cosi ieri i 
lavoratori delle aziende, con 
problemi cosi diversi si sono 
ritrovati sotto il ministero 
delle partecipazioni statali. 
Chiedevano un'unica cosa: 
che le società pubbliche non 
rinunciassero al loro ruolo di 
coordinamento, di program
ma/ione in due settori cosi 
importanti, e non solo per 
l'economia della capitale. 

I primi ad arrivare, ieri 
mattina, sono stati gli edili 
delle Condotte. Un grande» 
striscione rosso e bianco a-
priva il loro corteo: < No alla 
privatizzazione ». c'era scrit
to. Dietro, centinaia di lavo
ratori da tutti i cantieri del-
l'Italstat a Roma. Da quelli 
dcll'Kur. dove la metà degli 
edili è in cassa integrazione. 
a quelli di Fiumicino, di 
Ciampino. di Acilia. Una pre
senza sotto certi versi < scon
tata >. se si considera che gli 
operai delle Condotte da 
sempre sono un punto di ri
ferimento per tutto il movi
mento dei lavoratori romano. 
Ma senz'altro nuova è stata 
l'adesione allo sciopero e la 
presenza massiccia alla mani
festazione degli impiegati del
la sede centrale. 

Un breve comizio sotto la 
sede del ministero e una de
legazione di lavoratori, ac
compagnata dai dirigenti 
provinciali della Flc, è stata 
ricevuta dal vice-direttore ge
nerale delle ' partecipazioni 
statali, Diamaria. Ma le ri
sposte alle domande dei la
voratori — come è scritto in 
un comunicato redatto al 
termina dell'incontro — sono 
state ancora evasive. In più 
dicono ancora i sindacati, il 
dott. Diamaria ha dimostrato 
una quanto meno strana 
« scarsa conoscenza » dei 
problemi delle Condotte. L'u
nico risultato è stato l'im
pegno del rappresentante del
le partecipazioni statali a 
promuovere, entro gennaio. 
un incontro fra le parti. 

Se per la Condotte non si 
sono fatti significativi passi 
avanti, importanti risultati si 
sono raggiunti, invece, nella 
difficile vertenza della Mac
carese. L'opposizione della 
Regione Lazio, delle forze po
litiche democratiche, dei 
braccianti, all'ipotesi di li
quidazione avanzata dalla fi
nanziaria S.p.A'.. ha avuto un 
primo successo. All'incontro 
di ieri con i rappresentanti 
del consiglio di azienda, e del 
sindacato unitario, il sotto
segretario alle partecipazioni 
statali, onorevole Castelli ha 
riaffermato il principio che 
la più grande impresa agrico
la del centro-sud deve restare 
nell'ambito delle partecipa
zioni statali. 

ROMA — Un aspetto del corteo di ieri degli edili 

I costruttori firmano a Savona il primo contratto integrativo 

Come i lavoratori edili hanno condotto 
il padronato al tavolo delle trattative 

I contenuti dell'accordo - Dallo sciopero generale della categoria all'apertu
ra del negoziato - L'unità con gli operai degli altri settori e con i giovani 

Elettrici : un piano 
di lotte per gennaio 

ROMA — I lavoratori elettrici preparano Io sciopero generale 
della categoria. L'iniziativa di lotta è stata indetta dalla 
Federazione unitaria aderente a CGIL, CISL. UIL per il 24 
gennaio ed avrà la durata di quattro ore. Con lo sciopero 
generale i lavoratori e i sindacati rivendicano l'attuazione 
degli accordi contrattuali in materia di investimenti. 

L'iniziativa di lotta sarà preceduta da un articolato 
calendario di lotte. L'11 gennaio due ore di sciopero con 
assemblee di tutto il personale (sono esclusi i turnisti delle 
centrali termiche, nucleari e idrica di Ronco Valgrande). 
Dal 16 al 22 sciopero di due ore articolate a livello regionale. 

II programma di lotta per i turnisti delle centrali termiche. 
nucleari ed idrica di Ronco Valgrande prevede otto ore di 
astensione dal lavoro nei giorni 14. 15. 21. 22. 28 e 29 di 
gennaio. L'articolazione delle ore di questo « pacchetto » sarà 
decisa nei prossimi giorni. 

ROMA — La breccia è stata 
aperta a Savona: qui è stato 
siglato, nella notte di martedì 
il primo contratto integrativo 
degli edili. I contenuti: sul 
piano economico, aumento 
complessivo di 30 mila lire 
mensili (con l'istituzione di 
una indennità sostitutiva di 
mensa pari a 600 lire gior
naliere e con l'indennità ter
ritoriale portata al 27 per 
cento dei minimi di paga ba
se. il che significa un au
mento di 17.006 lire per l'ope
raio specializzato, di 16.237 
per l'operaio qualificato, di 
14.478 per l'operaio comune): 
sul piano normativo incontri 
periodici per valutare nel det
taglio l'impostazione delle in
dagini da elaborare, i temi 
inerenti l'occupazione e gli in
vestimenti. infine, la program
mazione territoriale. 

Sono, questi, contenuti co
muni a tutte le piattaforme 
elaborate dalle organizzazioni 
provinciali della FLC (Fede
razione lavoratori delle co
struzioni) sui quali, però, si 
è avuta per lungo tempo una 
posizione di intransigenza da 
parte dell'AXCE (l'associazio
ne padronale). C'è voluto lo 
sciopero generale della ca
tegoria perchè ogni pregiudi
ziale (« da gendarme del con
tratto > era stata definita la 
posizione dell'ANCE) venisse 
meno. Quell'appuntamento di 
lotta segnava una svolta nel 
fronte a sostegno del'.e riven
dicazioni: nelle piazze insie-
ne a migliaia d: edili si ri
versavano lavoratori di altre 
categorie, inquilini e assegna
tari. famiglie che vivono anco-

i ra nelle baracche e. soprat

tutto i giovani dello Leghe. 
Questa unità ha fatto assume
re alla contrattazione integra
tiva i connotati di una ver
tenza nazionale (« i contratti 
provinciali sono i nostri 
"grandi gruppi" » dice con un 
eufemismo, il compagno Truf
fi. segretario della Fillea -
CGIL, tesa a battere i tenta
tivi padronali di utilizzare la 
crisi per un uso selvaggio 
della forza lavoro). 

Nella elaborazione delle 
piattaforme, infatti era stata 
posta la necessità di evitare 
gli inceppi del passato con 
una normativa che consentis
se ai lavoratori e al sindaca
to di ostacolare il processo di 
ristrutturazione della edili
zia attraverso i subappalti. 
la frammentazione del ciclo 
di produzione, il ritorno al 
cottimismo. allo straordina
rio. a processi di dequalifica 
zione professionale. 

Si sono avute, cosi, rivendi
cazioni che spesso per la pri 
ma volta, affrontavano i no
di dell'organizzazione del la
voro. già nelle imprese e nei 
cantieri, cioè in quell'asset
to produttivo che ha consen
tito finora tante operazioni 
speculative a danno dei lavo
ratori edili ma anche de'.Ia 
collettività, i E' una pretesa 
inaccettabile > dissero al-
l'ANCE. Quella « pretesa ». 
però, ha conquistato spazio e 
successo per la capacità del 
sindacato deg'.i edili di aprir
si agli alleati naturali (i la
voratori degli altri settori col
legati. i giovani disoccupa
ti. le forze sociali) delle pro
prie proposte. 

L'ANCE ormai isolata ha 

dovuto acconsentire all'aper
tura dol confronto nelle Pro
vincie. La strada, comunque. 
è rimasta irta di ostacoli. Re
sistenze, infatti, si accanisco
no contro i punti innovativi 
delle piattaforme. Vediamone 
alcuni. 

Tra le rivendicazioni della 
FLC romana particolare ri
salto assumono quello rife
rite alla contrattazione azien
dale. Gli edili, infatti, chiedo
no di contrattare l'interven
to per il risanamento dei cen
tri storici sulla base di appo
site convenzioni, promuoven
do il censimento degli edifici. 
delle proprietà, del loro sta
to e utilizzando tutti i fondi 
disponibili. Inoltre si chiede 
di (ontrattare. nelle conven
zioni, le tipologie, i tempi e 
i costi di costruzioni, per rap 
portarli al costo dell'alloggio 
o del fitto. Infine, sullo scel
te tecnologiche, in modo da 
assicurare una nuova qualifi
cazione professionale e una 
organica poi tica degli org.i-
nicj e dell'organizzazione del 
lavoro. 

Da Roma a Torino. Qui si 
chiede di modificare la nor
mativa che regola la possibi
lità del recupero e del ricorso 
allo straordinario in forma 
unilaterale da parte dell'im
presa. introducendo il diritto 
di concordare con i delegati 
sia gli eventuali recuperi sia 
il superamento delle 40 ore 
settimanali. 

A Catania il sindacalo met
te a nudo la piaga degli ap
palti: si rivendicano norma
tive capaci di garantire che 
non possa riprodursi il feno
meno del cottimismo, in mo
do da salvaguardare l'occupa
zione. tutelare l'integrità fisi
ca dei lavoratori e assicura
re il controllo sull'occupazio
ne del lavoro e la mobilità 
della manodopera. 

Sono tutte rivendica/ oni che 
prefigurano un'edilizia indu
strializzata. Non è un obiet
tivo facile, ma comincia a pa
gare. 

P. C. 

Renderanno il 13% l'anno 
i BOI in busta paga 

ROMA — Renderanno il 13T 
Tanno i buoni del tesoro po
liennali che verranno conse
gnati ai lavoratori dipendenti 
In cambio della contingenza 
« congelata > dal primo luglio 
scorso al 31 dicembre. Il re-

j lativo decreto è già stato fir-
I mato dal ministro del Tesoro 
i Stammati ed entrerà In vi

gore non appena sarà putì 
blicato sulla Gazzetta uffi
ciale. Gli interessi fissati da
gli organi tecnici del mini
stero del tesoro per questa. 
seconda « tranche » di con
tingenza « congelata » sono 

j inferiori di un punto a quelli 
{ stabiliti per la prima ctrmn-
1 che » 

SI STA DEFINENDO LA BOZZA DEL CONTRATTO 

Proseguono oggi le trattative per gli statali 
ROMA — Sindacati e governo 
torneranno a riunirsi stama
ne, alle 9, a Palazzo Vidoni a 
Roma, per proseguire, in se
de politica, la trattativa per 

' la definizione della bozza di 
'. contratto per i trecentomila 
. statali. In questa sede si cer

cherà di superare le difficol
tà insorte ieri mattina nelli 
fase di stesura del testo di 

! intesa sulla base degli accor-
, di di massima raggiunti al-
, l'alba di sabato scorso. L'ag-
' giornamento a stamane, dopo 

» k ore di riunione fra le parti, 
' ' è stato richiesto dal sottose-
' ( grctario alla presidenza Brcs-
, tani impossibilitato, per altri 

1, a partecipare ai la

vori del gruppo • incaricato 
della redazione della bozza 
d'accordo. 

Le difficoltà emerse nell'in
contro di ieri mattina, pre
senti per i sindacati i segre
tari generali della federazione 
di categoria. De Angelis, Ba
stiano™ e Di Poce e il segre
tario confederale della UH. 
Bugli. per le confederazioni, 
sono di varia natura e deri
vano. in particolare, dalle 
profonde innovazioni che l'in
tesa introduce in materia di 
organizzazione del lavoro, di 
valorizzazione della profes
sionalità. ecc. Si tratta di 
complicazioni di natura te
cnica ma che se non vengono 

] superate potrebbero avere 
riflessi politici in sede di 
applicazione del contratto. 

L'intoppo di maggior rilie
vo si è avuto nel momento in 
cui il governo ha proposto di 
riportare l'orario di lavoro a 
40 ore settimanali dopo che 
da oltre 30 anni i dipendenti 
pubblici ne fanno 36. La pro
posta è stata respinta dai di
rigenti sindacali perché 
€ sminuirebbe la conquista del 
'tetto' raggiunto di 50 mila 
lire pro-capite di aumento 
mensile e perché all'innova
zione relativa all'orario do
vrebbe corrispondere un mi
glioramento normativo e re
tributivo per il quale il go

verno non è disponibile». 
E' auspicabile — si rileva 

da parte sindacale — che con 
l'incontro di stamani sia pos
sibile appianare la strada alla 
definitiva stesura della bozza 
d'intesa da sottoporre, nelle 
prossime settimane, all'esame 
e alla approvazione della ca
tegoria. La realizzazione del 
contratto nei termini stabiliti 
dall'accordo di massima di 
sabato scorso segnerà — co
me ricordava nei giorni scor
si il segretario generale del 
sindacato statali della Cgil De 
Angelis — e dei punti politici 
molto importanti all'attivo 
del sindacato sul terreno del
la costruzione di un nuovo 

T modo di lavorare dell'ammi
nistrazione dello Stato e dei 
suoi servizi e consentirà l'av
vio di un reale potere del 
sindacato nella pubblica am
ministrazione >. 

Anche le trattative per il 
contratto di un'altra catego
ria della pubblica ammini
strazione, gli ospedalieri. 
hanno registrato in questi ul
timi giorni una battuta d'ar
resto pur essendosi determi
nate condizioni per andare 
ad una stretta alla ripresa 
del negoziato fissata per i 
primi giorni dell'anno entran
te. 

Nelle edicole e nelle librerie 

Iginio Di Martino 
ENCICLOPEDIA DELLA 
GESTIONE DELLA S C U O L A 
Introduzione di PAOLO VOLPONI 

Necessaria a genitori, insegnanti e studenti per orien
tarsi nel groviglio inestricabile dì leggi, ordinanze, 
circolari e regolamenti interni, che rendono ancora 
più difficile la gest ione democratica della scuola 
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